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MARE

A caccia dell’onda
in piena armonia
con l’Universo

A Puerto Portals
il Mondiale dei Tp52
con vele in grafene

I Tp52, monoscafi hi-tech dal-
le alte performance, si sfida-
no nel Mondiale di  classe a 
Puerto Portals, Palma di Ma-
iorca, dal 25 al 29 agosto, nel-
la quarta tappa del circuito 52 
Super Series. La classifica (l’ul-
tima tappa a Porto Cervo dal 
24 al 28 settembre)vede in te-
sta Azzurra, la barca dello Ya-
cht Club Costa Smeralda, tallo-
nata dagli americani di Quan-
tum Racing. A bordo dello sca-
fo Usa anche la prima vela al 
mondo in grafene, un brevet-
to sviluppato a Genova da Ga-
briele Nanni e Ilker Bayer, ri-
cercatori dell’Istituto italiano 
di tecnologia in collaborazio-
ne con Quantum Sails Italia. 
Una vela (di prua, spinnaker 
staysail in gergo) più resisten-
te e più leggera del 25% rispet-
to a tutte le altre.  F. P.
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MIGLIAIA DI PERSONE OGNI ANNO SCELGONO I SUOI TREKKING DI NUOTO, DALLE GALÁPAGOS ALLA SARDEGNA

L’ingegnere delle vacanze a stile libero
“Stregato dalla sfida di Byron nei Dardanelli”

Winki è il nome d’arte di un 
surfista-viaggiatore che cer-
ca non solo l’onda ma la sin-
tonia perfetta con l’Univer-
so. «Il surf non è solo prende-
re onde e fare manovre spet-
tacolari, ma uno strumento 
di comunione con il Mare, 
con l’Oceano e con gli ele-
menti. Se tu ascolti, Lui ti par-
la. Se lo guardi e lo osservi, 
impari a vivere in armonia 
con  Lui,  comprendi  i  suoi  
movimenti, il suo ritmo, sen-
ti come cambia il vento e ca-
pisci la marea...», scrive Win-
ki in Garuda (Rizzoli), dove 
racconta il suo viaggio com-
piuto in Indonesia con due 
amici. In moto, da Lombok a 
Sumba,  attraversando  lan-
de  dove  un  occidentale  è  
un’apparizione. Fino alla ba-
ia delle Aquile: qui il surfing 
è estasi.  F. P.
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La SwimTrek di Simon Murie 
(a sinistra) ha vinto per tre 
anni di seguito, dal 2016 al 
2018, la medaglia d’argento 
dei British Travel Awards, gli 
Oscar britannici del turismo, 
nella categoria delle vacanze 
sportive/piccole attività, e 
quest’anno punta all’oro. Nel 
suo catalogo sono una ses-
santina le proposte di trek-
king, dalla baia di S. Francisco 
(nella foto sotto) ai fiordi della 
baia di Kotor in Montenegro (a 
destra). Sono viaggi che dura-
no 6/7 giorni, con nuotate tra 
i 3 e gli 8 km al giorno

Simon Murie, 48 anni, australiano, nel 2003
ha lasciato il lavoro nel settore minerario 
e ha fondato SwimTrek a Brighton, in Inghilterra
«Le più belle bracciate della mia vita? Le ho fatte 
nell’arcipelago Bacuit, nel blu delle Filippine»

SWIMTREK

FABIO POZZO

S
imon  Murie  nel  
2000 era un inge-
gnere minerario au-
straliano che gira-
va il mondo per me-
stiere, ma che non 

era soddisfatto della sua vita 
professionale. «Mi piaceva la 
componente del viaggio, ma 
non il lavoro». Aveva una pas-
sione, quella del nuoto in ac-
que libere. Ed è da qui che è ri-
partito. Oggi organizza trek-
king di nuoto per migliaia di 
persone l’anno nei mari di tut-
to il mondo.

«Ho cominciato a nuotare 
da bambino, lungo il Tamigi, 
insieme con i  miei  genitori,  
che erano nuotatori appassio-
nati. Mi piaceva la sensazione 
del sentirmi completamente 
immerso nell’acqua e del tro-
varmi in un altro mondo. Sen-
sazioni che provo ancora og-

gi».  Nel  2000,  in  occasione  
del suo trentesimo complean-
no, la folgorazione. «Sono cre-
sciuto leggendo Byron e mi so-
no ricordato della sua poesia 
“Scritto dopo aver nuotato da 
Sesto ad Abido” dove descrive 
sia la sua traversata a nuoto 
dello Stretto dei Dardanelli,  
primo a farlo in forma docu-
mentata nel 1810, sia il mito 
di Leandro e l’amata Ero. Vole-
vo seguire la sua scia».

Un buon nuotatore, abitua-
to alla corrente, attraversa lo 
Stretto dei Dardanelli, l’anti-
co Ellesponto, che collega il 
mar di Marmara con l’Egeo e 
insieme col Bosforo fa da con-
fine tra Europa ed Asia, in cir-
ca un’ora. Simon impiega pe-
rò una settimana per organiz-
zare l’impresa, tra logistica e 
burocrazia. SwimTrek, la sua 
società,  che  ha  sede  a  
Brighton in Inghilterra e che 

impiega 18 addetti fissi e 50 
guide stagionali  (lavora per 
lui anche un italiano, Alessan-
dro Mancini), nasce da que-
sta impasse. Perché non unire 
le passioni per il viaggio e il 
nuoto, ideando e organizzan-
do trekking di nuoto in tutti i 
mari? Ecco l’idea. «Abbiamo 
cominciato nel 2003 e abbia-
mo avuto fortuna: i giornali 
erano incuriositi dalla nostra 
eccentrica società,  ci  hanno 
fatto pubblicità. Perché puoi 
anche avere una grande idea, 
ma se nessuno la conosce non 
funzionerà». Il gol, in partico-
lare, Murie lo mette a segno 
con una fotografia pubblicata 
dal Telegraph, il  quotidiano 
inglese, che lo ritrae in costu-
me da bagno, cuffia, occhiali-
ni e un paio di valigie nel Ser-
pentine Lido di Hyde Park a 
Londra. «Abbiamo comincia-
to con 96 clienti (la prima pro-
posta nelle Cicladi, in Grecia) 
e oggi organizziamo vacanze 
di nuoto per migliaia di perso-
ne ogni anno».

Murie ha continuato a nuo-
tare, ha ad esempio attraver-
sato la Manica, e a ideare nuo-
vi viaggi. SwimTrek ha in cata-
logo una sessantina di itinera-

ri, dalle bracciate nelle acque 
della Cornovaglia a quelle nel-
le isole Galápagos, dalla baia 
di Kotor in Montenegro a quel-
la di San Francisco con lo sfon-
do della celebre ex prigione di 
Alcatraz, dalla Costa Smeral-
da alla maratona blu di Ma-
iorca. In media i viaggi dura-
no una settimana e prevedo-
no dai 3 agli 8 chilometri di 
nuoto il giorno. «Indichiamo 
la distanza media giornaliera 
e abbiamo un piano di allena-
mento per cercare di far rag-
giungere questo obiettivo ai 
nostri  clienti.  Una  volta  in  
viaggio, i nuotatori sono divi-
si in tre gruppi, a seconda del-
la loro velocità, così che cia-
scuno possa mantenere il pro-
prio ritmo».

La classifica
Quali sono i trekking più popo-
lari? «In Europa le nostre pro-
poste in Croazia, Grecia e Sar-
degna sono molto gettonate. 
Sono quasi sempre completi 
anche gli  itinerari  del  Nord 
America, in Bassa California 
nel nord-ovest del Messico e 
alle British Virgin Islands. An-
che i nuovi itinerari stanno an-
dando  bene:  nell’arcipelago  

Bacuit nelle Filippine ho fat-
to una delle più belle nuota-
te della mia vita». E il trek-
king più difficile? «Dipende 
dal nuotatore. Le acque del-
le isole Occidentali della Sco-
zia, ad esempio, sono piutto-
sto impegnative. Sembra di 
nuotare in vasche idromas-
saggio: ma quando il mare è 
calmo,  sono  acque  molto  
tranquille e sicure».

Fin qui, il business. E poi c’è 
il nuoto. «Be’, nella sua forma 
più semplice, lo definirei co-
me un’opportunità per eserci-
tare il corpo rilassando la men-
te. La gran parte dei nostri iti-
nerari, inoltre,  consente an-
che di apprezzare l’area in cui 
si nuota, in un modo che gli al-
tri che non nuotano mai po-
tranno. Mi spiego: se nuoti da 
un’isola all’altra ti gusti quello 
che c’è sopra e quello che c’è 
sott’acqua, ma capisci anche 
che ci sei arrivato come nes-
sun altro sul traghetto che le 
collega. Il mare? Amo la sua 
imprevedibilità. Puoi tornare 
nello stesso punto ogni gior-
no dell’anno e vieni accolto da 
365 scenari natatori diversi. 
Altro che piscina». —
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